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ItaliaOggi anticipa il piano del governo. Un bonus per i dipendenti hi-tech

Industria 4.0 su 3 pilastri
Ifondi suformazione, investimenti ed export

DI CINZIA DE STEFANIS

I
1 nuovo «piano industria
4.0 per l'anno 2018» pog-
gerà su tre piedi: tax cre-
dit del 50% per la forma-

zione dei dipendenti, proroga
dell'iper e del super ammor-
tamento e rifinanziamento
del piano straordinario per
il made in Italy. Il bonus per
i dipendenti dovrebbe costare
allo stato intorno ai due mi-
liardi di euro, con l'obiettivo
di raggiungere 300 mila nuo-
vi posti di lavoro. L'estensio-
ne dell'iper ammortamento
al 250% e del super ammor-
tamento del 140% sarà di
un anno, fino al 31/12/2018.
Il rifinanziamento del pia-
no per il made in Italy sarà
pari a 150 milioni di euro.
Sono questi i cardini delle
«Linee guida 2018 del piano
nazionale Industria 4.0» a cui
sta lavorando il dicastero di
Via Veneto, già da qualche
tempo, e che viene presen-
tato oggi alla Camera dei
deputati, sala della Regina,
dal ministro dello Sviluppo
economico, Carlo Calenda,
dal ministro dell'Economia,
Pier Carlo Padoan, dalla
ministra dell'Istruzione, Va-
leria Fedeli , e dal ministro
del lavoro, Giuliano Poletti.
L'idea è di inserire le nuove
misure nella prossima legge
di bilancio per il 2018. Re-
stano, inoltre, finanziati fino
all'anno d'imposta 2019 il
credito d'imposta su ricerca
e sviluppo, fino al 31 dicem-
bre 2018 la Sabatini ter e fino
alla stessa data il fondo di
garanzia, ma con risorse un
po' ridimensionate. Dal 2017,
invece, sono diventate strut-

turali le agevolazioni fiscali
per investimenti in start up
e pini innovative (si veda
ItaliaOggi del 13 settembre
2017).

TAX CREDIT FORMAZIONE.
L'idea che stanno elaborando
i tre dicasteri (MiSe, Lavoro

e Istruzione) è di introdurre
un credito d'imposta del 50%
dei costi sostenuti, fino a 20
milioni di euro, per formare
i dipendenti delle imprese. Il
tax credit «formazione risor-
se umane» dovrebbe essere
concesso alle imprese che
sostengono spese per la di-
gitalizzazione dei processi di
produzione. Si tratta infatti

della dinamica operativa
ottimizzata per eccellenza,
poiché fa sì che la maggior
parte degli step all'interno
di un impianto di produzio-
ne diventino automatici. Due
le tipologie di imprese che
avranno diritto al riconosci-
mento dell'incentivo:

- quelle che hanno già in-
vestito nelle nuove tecnologie
industriali e debbono fornire
competenze alle risorse uma-
ne per poter usare la nuova
strumentazione;

- e quelle che ancora non

hanno iniziato processi pro-
duttivi digitalizzati ma sono
interessate a farlo.

In sostanza, le imprese che
aumenteranno i loro investi-
menti nella formazione dei
propri dipendenti rispetto
alla media del triennio prece-
dente (questa è la previsione
allo stato attuale) potranno
godere di un credito d'impo-
sta sulle spese effettuate.

IPER E SUPER AMMORTAMEN-
TO. Le due misure del piano
Industria 4.0 servono per
supportare e incentivare le
imprese che investono in beni
strumentali nuovi, in beni

materiali e immateriali (sof-
tware e sistemi It) funzionali
alla trasformazione tecnolo-
gica e digitale dei processi
produttivi. I vantaggi sono i
seguenti:

• l'iper ammortamento con-
siste in una supervalutazione
del 250% degli investimenti
in beni materiali nuovi, dispo-
sitivi e tecnologie abilitanti la
trasformazione in chiave 4.0
acquistati o in leasing;

• il super ammortamento
è una supervalutazione del
140% degli investimenti in
beni strumentali nuovi ac-
quistati o in leasing.

Attualmente il diritto al be-
neficio fiscale matura quando
l'ordine e il pagamento di al-
meno il 20% di anticipo sono
effettuati entro il 31 dicembre
2017 e la consegna del bene
avviene entro il 31 luglio
2018. La proroga contenuta
nel piano industria 4.0 - anno
2018 degli ammortamenti
maggiorati potrebbe porta-
re a fine 2018 il termine per

ordini e consegne dei beni da
agevolare.

MADE IN ITALY. Puntare
sull'internazionalizzazione
del sistema produttivo è un
obiettivo centrale delle poli-

tiche governative per incre-
mentare le quote italiane del
commercio internazionale e
andare alla conquista di nuo-
vi mercati, la cui crescente
propensione al consumo rap-
presenta l'unica attuale vera
leva di crescita, considerata
la persistente stagnazione
della domanda interna. Si
pensa cosi di dotare il piano
di 150 min di euro, da affian-

care al plafond annuo di 50
mln, per sostenere l'export
del paese. L'ammontare com-
plessivo delle risorse potreb-
be dunque aggirarsi intorno
ai 200 milioni dii euro.
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I tre pilastri
Il piano nazionale industria 4.0 anno 2018

• Bonus formazione (del 50% dei costi sostenuti, fino a 20 milioni di euro)
dipendenti aziende già digitalizzate o in attesa di digitalizzazione;

• Proroga di un anno (fino al 31 dicembre 2018 del termine per ordini e
consegne dei beni) delle misure super ammortamento del 140% e iper
ammortamento del 250%. Attualmente il diritto al beneficio fiscale matura
quando l'ordine e il pagamento di almeno il 20% di anticipo sono effettuati
entro il 31 dicembre 2017 e la consegna del bene avviene entro il 31 luglio
2018;

. Prifinanziamento del piano straordinario made in Italy con una dote di 150
milioni di euro da affiancare ai 50 milioni di risorse annuali.

Misure finanziate e stabilizzate

Resta invece finanziato:
• Fino all'anno d'imposta 2019 il credito d'imposta su ricerca e sviluppo;
• Fino al 31 dicembre 2018 lo strumento Sabatini ter e fino alla stessa data

il fondo di garanzia, ma con risorse un pochino ridimensionate.

Diventano da quest'anno strutturali le agevolazioni fiscali per investimenti in
start up e pmi innovative.
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Alla vigilia del Cersaie

L'industria pioniera
del 4.0 mette la freccia
Nuovo record degli investimenti in impianti all'avanguardia
e fiammata (+60% di macchine ordinate) nel primo semestre.
Borelli (Confindustria Ceramica): preoccupa il mercato interno

di Ilaria Vesentini

lk
El'ottimismo della volontà più che la

prospettiva indicata dai numeri ade-
terminare il clima effervescente con
cui l'industria ceramica italiana si
prepara ad aprire C ersaie 2017, la ker-

messe- alviail 25 settembre aBologna-che da 35
edizioni conferma la supremazia del made in
Italy su scala mondiale quando si parla di pia-
strelle per l'architettura e di arredobagno.

Ivolumi sono in ripresa, ma il+5,4%io di pro-
duzione 2016 in Italia (416 milioni di metri
quadrati) non sposta la potenza dei cinesi che
producono in autarchia la metà degli oltre 12
miliardi di metri quadrati di piastrelle posate
ogni anno sul pianeta. Così come i 332 milioni
dimetri quadrati di esportazioni nonbastano
a recuperare il distacco dagli spagnoli, più ra-
pidi nella ripresa, che da tre anni hanno supe-
rato il Belpaese per metrature vendute oltre-
confine, ma non in valore.

C on4,6 miliardi di euro di export e unprezzo
al metro quadrato medio di circa 14 euro, pari al
doppio del listino spagnolo e turco e quasi tre
volte quello cinese, «la ceramicaitaliana riesce
ancora a restare leader sui mercati internazio-
nali e benchmarkper innovazione di prodotto
e processo, grazie a una rivoluzione nelle no-
stre fabbriche che ha addirittura anticipato il
piano 4.o del Governo e ha introdotto nuove
metodologie produttive», spiega Vittorio Bo-
relli, presidente di Confindustria Ceramica,
cherappresentaunsettore da 6,2miliardidifat-
turato (per l'87% legato alle piastrelle, seguite
da refrattari, sanitari e stoviglieria), con 225 in-
dustrie e quasi 25mila addetti. Gli incentivi del
piano Industria 4.o hanno infatti impresso
un'ulteriore (inattesa) accelerazione degli in-
vestimenti del distretto di Sassuolo suautoma-
zione e digitalizzazione, che si appresta anche
per i1 2o17 a battere un nuovo record di investi-
menti, dopo i1+27%del2014, i1+23%io del2o15 e il
+141. del2o16 (anno in cui il settore ha superato
i 400 milioni di euro investiti in innovazione).
La conferma arriva dai numeri di metà annodi

chi amonte costruisce macchine per ceramica
(le industrie aderenti adAcimac):levendite di
tecnologie inltalianeiprimi sei mesi dell'anno
sono aumentate quasidel6o°io (de159,7°ioperla
precisione), contro i1 +3,70 all'estero.

11 profondo riassetto della «tilevalley» inizia
a dare frutti misurabili: 112016 havisto perla pri-
mavoltainterrompersi ladinamica negativa in
Italia, dopo otto anni in caduta, con un +3,2% di
vendite a83 milioni di mq, un Zoo o dei416 milio-
ni di mgprodotti. Eper quanto si tratti di volumi
paria meno della metà degli anni pre-crisi, l'in-
versione è l'indispensabile ingrediente per re-
cuperare anche fiducia. Prometeia prevede
quest'anno un consolidarsi della domanda do-
mestica, a un ritmo del +2% nel 2o17 e +14-1o nel
2018, meno della metà però della crescita previ-
sta per la domanda mondiale, che nel giro di
due anni porterà a consumare un altro miliardo
inpiù dimetri quadrati dipiastrelle sul pianeta.
Per il made inltalyla prospettiva è continuare a
ritagliarsi la nicchia top d'eccellenza, in una
piazza globale dove sarà il manufatto cinese ad
accaparrarsi un terzo dell'export mondiale
(contro 1112%io della produzione italiana).

A far quadrare fatturati e margini delle 147
imprese italiane produttrici di piastrelle (per
19mila dipendenti) sono oggi soprattutto le
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vendite verso Stati Uniti ed Europa, mercati
storici del distretto. «Germania, Francia, Au-
stria, Svizzera e in generale il Nord Europa so-
no la vera sorpresa anche per questo 2oi7. Paesi
vicini, facili da servire anche dal punto di vista
geografico e in cui siamo leader in termini di
quote di mercato; i nostri competitor diretti
spagnoli e turchi gravitano invece più sul baci-
no Mediterraneo dovelapiastrella èvistacome
una commodity a bass o prezzo», aggiunge Bo-
relli. Il rafforzamento dell'euro sul dollaro po-
trebbegettare qualche ombra sul futuro. «Fino
a un cambio di 1,20 sul dollaro non ho raccolto
particolari tensioni trai colleghi, è chiaro però
che se ilvalore dovesse salire ancora e raggiun-
gere 140 l'impatto potrebbe essere diverso e si
cominceranno a ritoccare ilistini. Ma secondo
me nonnerisentiremo quest'anno,per cui con-
fermiamo le stime di ult eriore, lieve recupero»,
afferma il presidente.

Resta sotto tono il mercato domestico.
«L'Itali arestailgrandemalato-ammette ilpre-
sidente-la domanda è piatta e pensiamo di do-
verci abituare a questa nuova normalità». A
fronte della stasi dell'edilizia residenziale le in-
dustrie ceramiche hanno però saputo ritagli ar-
si nuovi spazi per crescere, sdoganando la pia-
strella dal rivestimento domestico per rubare
quote ad altrimaterialie applicazioni nell'arre-
damento enell'architettura daesterni,grazie in
particolare alle grandi lastre, il driver dello svi-
luppo negli ultimi anni e must negli stand di
Cersaie. «Le grandi lastre aprono ora scenari
nuoviintermini diflessibilità eversatilità- spie-
ga il presidente, con la premessa che i formati
tradizionali sono ancora il core business busi-
ness delleimprese-perchélalastrasiprestaagli
usi più diversi, può essere tagliata, bucata e sa-
gomata per le forme più varie, come un tessuto
che il sarto adatta a ogni corpo davestire».

Dietro ai numeri c'è la forza di un'industria
che non si è lasciata abbattere da un decennio
ininterrotto di venti avversi ma ha sfoltito i ra-
mi secchi e reso le sue radici ancora più soli de,
innaffiandole con l'innovazione.

gina 2

Alvertice. II presidente di Confindustria
Ceramica, Vittorio Borelli
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Dalla prima pagina

Borelli:
«Gravi danni
dalla burocrazia
ora peggiorata»

di Ilaria Vesentini

► Cont

S

ramo arrivati al 7% delfatturato dedi-
« cato ogni anno al miglioramento di

prodotti e processi, cifra ben oltre le
medie dell'industria, cui ha dato una spinta la
crisima anche lanostragrande sensibilità aite-
mi ambientali e di sostenibilità», afferma Bo-
relli. Una mano non indifferente alla ripresa
l'ha data anche la mobilitazione europea che
ha permesso di arginare la concorrenza sleale
cinese, facendo crollare del 70 pio nel giro di cin-
que anni le importazioni di prodotto asiatico.
Difese che l'Europa ha promesso di mantene-
re per altri cinque anni e che ivertici di Sassuo-
lo vorrebbero estendere ora anche ai sanitari.

Ma lavera forza delmade inltaly ceramico è
la presenza di una filiera completa, all'interno
della quale si crea reciproca contaminazione.
Nell'ecosistema sassolese, infatti, a fianco di
chi lavora argilla e sabbie ci sono scuole, indu-
strie meccaniche, colorifici, designer. «Venia-
mo fortunatamente da collaborazioni radica-
te nel distretto, tanto conle scuole quanto con
i costruttori di tecnologie e materiali: questa
organizzazione difiliera strettamente integra-
ta è la spirale virtuosa da cui nasce la nostra su-
periorità tecnologica, di prodotto e di innova-
zione che non è replicabile altrove; ora siamo
rafforzando la collaborazione sia con gli istitu-
ti tecnici superiori sia con le facoltà di Econo-

mia e Ingegneria delle Università»,raccontail
presidente di Confindustria Ceramica. Che
parla di «forti investimenti sultemaformazio-
ne, diventato l'elemento più strategico per far
funzionare la fabbrica 4.0, perché le nuove
macchine installate richiedono logiche e lin-
guaggi diversi nell'interazione con l'uomo».

Va tutto bene, quindi,perle piastrelle trico-
lori? «No - conclude il presidente Borelli -
perché dietro all'Italia grande malato che non
ci permette di prevedere a breve un aumento
di posti di lavoro, c'è un'altra malattia che siva
aggravando, aldilà dei proclami politici, che si
chiama burocrazia. La sensazione di noi im-
prenditori emiliani, amplificata dall'aumenta-
re di pratiche di riqualificazione e costruzione
nel distretto, è che siamo arrivati al punto più
basso dopo il referendum costituzionale. Le
pratiche di autorizzazione sono sempre più
lunghe, di semplificazione non s'è vista l'om-
bra. E questo male che dilata itempi dei nostri
investimenti a5-ro anni, contro imesiconcui si
misurano i progetti dei concorrenti europei,
allarga sempre di più il nostro gap competiti-
vo. Un ragionamento che vale tanto per il pri-
vato quanto per le opere pubbliche». La par-
tenza dei cantieri della bretella Campogallia-
no-Sassuolo nel maggio 2018 e lo sblocco della
Cispadana (su cui il governatore regionale
Stefano Bonaccini ha messo la faccia) sareb-
bero una salutare iniezione di ottimismo.

91 RIPRO D OZIO NE RISERVATA
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Le vie della ripresa Il possibile il parclietto fiscale
Dal nuovo intervento restrittivo attesi recuperi Altre risorse arriverebbero dalla voluntary bis

Il CANT IERE D ELLA MANOVRA di circa 300 milioni annui per il 2018 e il 2019 sul contante e dalla riapertura della rottamazione

Nella stretta Iva anche le compensazioni
Allo studio la riduzione a 2.500 curo della soglia oltre cui serve il visto di conformità

Marco Mobili
Marco Rogari
ROMA

Nella nuova stretta sull'eva-
sione Iva potrebbe entrare an-
che un altro giro di vite sulle
compensazioni Iva. Il condizio-
nale è d'obbligo visto che la ma-
novra di fine anno (legge di bi-
lancio e decreto fiscale collega-
to) è anche quella di fine legisla-
tura. Ma nonostante questo
l'esigenza di cassa del Governo
per sostenerela crescita el'occu-
pazione obbligano Mef ed am-
ministrazione finanziaria a
esplorare tutte le vie possibili
che consentano un effetto di cas-
sa da una parte e un'ulteriore ri-
duzione del tax gap Iva (la diffe-
renza tra imposta potenzial-
mente dovuta e quella effettiva-
mente pagata oggi si aggira sui40
miliardi). Ecco allora che, oltre a
un'ulteriore estensione dello
split payment a nuovi settori e al-
l'introduzione dell'obbligo della
fatturazione elettronica tra pri-
vati nelle transazioni B2B, an-
nunciatiieri aMilano dalla stessa

PACCHETTO IIM MORI I
Tra le opzioni una revisione
del bonus ristrutturazioni
e per l'adeguamento anti-
sismico. Si valutano
alienazioni pubbliche più facili

NODO SCONTI FISCALI
Nella «griglia» di partenza
anche una mini-revisione
delle tax expenditures,
ma al momento l'intervento
resta improbabile

sottosegretaria alla Presidenza
del Consiglio, Maria Elena Bo-
schi (siveda il servizio apagina2),
è spuntataancheunanuova stret-
ta sulle compensazioni dei credi-
tilva con l'idea di portare H limite
delle compensazioni automati-
che a 2.500 euro.

L'ultimo giro divite sullo stru-
mento è di qualche mese ed è ar-
rivato conla manovra correttiva.
Inquelcasoiltetto era statofissa-
toin5.ooo euro. Glistessinumeri
resi noti venerdì scorso sulle en-
trate erariali e contributive testi-
moniano che nel 2017 l'utilizzo
delle compensazioni Iva nei pri-
mi7 mesi dell'anno è cresciuto di
oltre i,i2o miliardi pari a +11,2%.
Per il Mef la ripresa delle com-
pensazioni è da attribuire princi-
palmente al decreto fiscale dello
scorso anno che ha anticip at o dal
30 settembre a128febbrai02o17la
presentazione della dichiarazio-
ne Iva annuale. Nella convinzio-
ne che nei prossimi mesi ilvalore
delle compensazioni Iva si atte-
nuerà, anche per effetto della
manovra correttiva, i tecnici si
sono comunque portati avanti e
hannoipotizzato, come detto,un
ulteriore intervento restrittivo

ingrado diconsentirerecuperi di
circa300 milioni annui per i12o18
e il 2019. Maggiori risorse che an-
dranno a far massa con quelle
che si potrebbero recuperare da
una riapertura della rottamazio-
ne delle cartelle di Equitalia (si
vedail Sole 24 Ore di sabato scor-
so) e da una nuova voluntary bis
sul contante.

Anche sugli altri versanti dell a
manovra i tecnici del Governo
proseguono con le simulazioni,
conl'obiettivo digiungere a inizio
ottobre a una prima scrematura
della griglia degli interventi allo
studio, che allo stato attuale è
molto ampia. La road map resta
quella abbozzata nelle scorse set-
timane: dopo la presentazione
della Nota di aggiornamento del
Def, chevenerdì 22 settembre do-
vrebbe ottenere l'ok del Consi-
glio dei ministri, verranno defini-
te le misure vere e proprie dava-
rare conlamanovra (eilprobabi-
le decreto legge collegato) entro
fl 20 ottobre. Ieri proprio per fare
il punto sull 'imminente varo del-
la NaDef il premier Paolo Genti-
lonihaincontrato aPalazzo Chigi
il ministro Pier Carlo Padoan.

Con il trascorrere dell e ore di-
venta sempre più probabile l'in-
serimentonellaprossimaleggedi
Bilancio di un pacchetto di misti-
re sugli immobili. Che dovrebbe
prevedereinterventiperfavorire

alienazioni mirate di "proprietà
pubbliche" e, soprattutto, misure
in favore dei cittadini. A comin-
ciare da una possibile revisione
del bonus per ristrutturazioni ed
efficientamento energetico. Tra
le opzioni sul tavolo c'è quella di
non prorogare le agevolazioni
così come sono attualmente ma
di attivare un nuovo dispositivo
che favorisca l'adeguamento ai
vincoli anti-sismici e che non pe-
nalizzi l'adeguamento ai criteri
energetici. Tra le altre ipotesi cir-
colate nelle ultime ore ci sono an-
che quelle sul possibile ricorso a
una norma per facilitare gli sfratti
nel caso di immobili pignorati
messi in vendita (si veda il servi-
zio apagina26).

I capitoli portanti della mano-
vra restano il taglio del cuneo per
i giovani, la spinta agli investi-
menti facendo leva su "industria
4.0", l'irrobustimento per 1,3-1,5
miliardi del fondo perla lotta alla
povertà e il finanziamento dei
rinnovi contrattuali nel pubbli-
co impiego (1,2-1,8 miliardi).
Quest'ultimo fronte potrebbe
essere arricchito da un pacchet-
to ad hoc per le forze dell'ordine
con misure per facilitare le as-
sunzioni e l'adeguamento delle
dotazioni a disposizione. Certi
anche un mini-pacchetto pen-
sioni e un capitolo tagli. Nelle si-
mulazioni preparate in queste
settimane dai tecnici del Mef
compare anche una mini-revi-
sione delle tax expenditures (dai
30o ai 50o milioni), che però re-
sta improbabile soprattutto a
causa della contrarietà del Pd.
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Le misure allo studio

IL PACCHETTO FISCALE

COMPENSAZIONI

Possibile riduzione del tetto
Una nuova stretta sulle
compensazioni Iva potrebbe
arrivare con la manovra di
bilancio. Legge o decreto
collegato tutto da decidere. Ma
ancor prima sarà alvagliodel
potere politico la possibilità di
ridurre a 2.500 euro iltetto delle
compensazioni automatiche dei
crediti Iva maturati da imprese e
professionisti. Negli ultimi dati
del Mef dei primi sette mesi del
2017 le compensazioni Iva sono
cresciute dell'11,2 per cento.

GLI ALTRI PROVVEDIMENTI

CUNEO

Taglio contributi peri giovani
Allo studio uno sgravio del
50% per i primi tre annidi
contratto stabile per favorire
l'assunzione dei giovani (si sta
discutendo se under29 o
arrivando a 32 anni). La misura
avrebbe carattere permanente,
e forse al Sud l'esonero
potrebbe salire al100%. La
riduzione del 50% dei
contributi peri primi tre anni
dovrebbe costare, all"nizio,
circa 1 miliardo, per poi salire a
2/2,5 miliardi a regime

E-FATTURA B2B

L'obbligo tra privati
La riduzione deltaxgapIva,
oggi stimato in 40 miliardi,
passa per l'introduzione
dell'obbligo della fatturazione
elettronica tra privati. Difficile
ipotizzare un suo inserimento
nell'ordinamento immediato,
anche solo perché la stessa
amministrazione non è ancora
attrezzata. L'idea resta, una
volta ricevuto il placet di
Bruxelles, di avviare da subito
l'e-fattura B2B per alcuni settori
e di estenderlo a tutti dal2019

INDUSTRIA 4.0

Incentivi estesi a formazione
La legge di bilancio dovrebbe
innanzitutto confermare gli
incetivi (superammortamento
e iperammortamento)
sull'acquisto di macchinari
tradizionali e digitalianche
agli ordini che saranno
effetuati nel 2018. La new
entry riguarda invece
l'introduzione di un credito
d'imposta del 50% perla
formazione sui temi di
industria 4.0 con un limite di
spesa di 10 milioni di euro

ROTTAMAZIONE-BIS

Le cartelle di Equitalia
Nelmenù della manovra c'èanche
la rottamazione-bis delle cartelle di
Equita lia. Due le ipotesi allo studio:
una riapertura dei termini per
consentire anchea chi ha ricevuto
ruoli nei pri mi 4 mesi de12017 (per
iltermine esatto sa rà necessario
attendere l'eventualetesto
definitivo) di chiudere i conti senza
sanzioni e interessi; recuperare le
migliaia di contribuenti che hanno
sbagliato l'istanza di adesioneo
non erano in regola convecchi piani
di rateizzazione

«Rita» e «Ape» sotto la lente
Nella manovra dovrebbe
entrare anche un mini-
pacchetto pensioni da definire
al termine del confronto in
corso tra Governo e sindacati.
Tra le misure considerate quasi
certe ci sono gli incentivi e le
semplificazioni per rendere
più appetibile la Rita (Rendita
integrativa temporanea
anticipata). Probabile anche
un bonus contributivo per
facilitare l'accesso all'Ape
social alle donne

EMERSIONE CONTANTE

Forfait da versare sulle somme
Tra le poste una tantum da
incassare nelbiennio 2018-2019 ci
potrebbe essereanche una nuova
voluntarysulcontante.Secondo le
stime rilanciateancheieridalcapo
della procuradi Milanoci
sarebberoalmeno200 miliardi di
euro in contanti "conservati" in
cassette di sicurezza o altri luoghi.
L'idea, proposta e poi riti rata lo
scorso anno, sarebbe quella di un
forfaitsullesomme da faremergere
con ilvincolodi investirne una
quota intitoli di Stato

Alienazioni pubbliche più facili
Alo studio meccanismi per
favorire alienazioni mirate di
proprietà pubbliche e misure
in favore dei cittadini. In pista
anche una possibile revisione
del bonus per ristrutturazioni e
efficientamento energetico.
Tra le opzioni sul tavolo c'è
quella di non prorogare le
agevolazione così come sono
attualmente ma di attivare un
nuovo dispositivo che
favorisca l'adeguamento ai
vincoli anti-sismici

manovra /1 Pagina 7
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teneo tya*Efiore? Conta I'amenda
I rapporti con le imprese fondamentali per trovare lavoro

DI EMANUELA MICUCCI

1 podio italiano è del Poli-
tecnico di Milano. Meda-
glia d'argento l'Universi-
tà di Bologna, di bronzo

la Sapienza di Roma. Segui-
ta dal Politecnico di Torino
e dalla Cattolica. Sono le
5 università italiane tra le
migliori al mondo per pos-
sibilità di trovare lavoro
secondo il III QS Graduate
Employabili-
ty Rankings
2018. Non
basta, infatti,
la percentua-
le di laureati
occupati a un
anno dal tito-
lo. Neppure la

ria e manageriale, ha stila-
to così la classifica dei 500
migliori atenei al mondo per
trovare lavoro.

Se la Stanford Universi-
ty della California conferma
per la terza volta il primato
mondiale, ribadendo gli Sta-
ti Uniti come Paese meglio
rappresentato con 31 atenei
tra i primi 100, seguito dal
Regno Unito con 14. In Ita-
lia non mancano atenei con

prospet-
tive di
carriera
molto im-
portanti:
14 realtà
eccellen-
ti tra le
p r i m e
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carriera degli ex studenti di
un ateneo . Per individuare le
università migliori per gra-
do di occupabilità bisogna
aggiungere l'opinione dei
datori di lavoro sugli atenei
da cui provengono i laurea-
ti più competenti , innovativi
ed efficaci in azienda.

Assieme al network che
le università riescono a
creare con datori di lavoro
e studenti e alla presenza
negli atenei delle aziende.
La QS, società di consulenza
nella formazione universita-

140 università del mondo.
Come il Politecnico di Mila-
no, unico ateneo italiano tra
i primi 100, che conquista
il 39° posto mondiale con
punteggio 89,8/100 e gua-
dagna il primo posto, a pari
merito con il Moscow State
Institute of Internationale
Relations, nell'indicato-
re graduate employment
rate, cioè il rapporto tra la
percentuale di occupazio-
ne dei laureati (94%) e la
media degli atenei italiani
esaminati (76,2%).

L'Università di Bolo-
gna, seconda italiana in
classifica, vanta un'ottima
reputazione accademica, che
però la ricerca QS dimostra
non poter essere l'unica con-
siderazione per la scelta di
uno studente. «Occorrono
dati comparativi più precisi
su come le università pre-
parano i propri studenti per

l'economia di questo secolo»,
spiega Ben Sowter , diret-
tore della divisione ricerca
di QS.

La Cattolica si attesta
al 2° posto in Italia per la
partnership con le aziende,
seguita dall'Università di
Trento, e al 3° per la repu-
tazione dei recruiter, prima
del Politecnico di Torino.
«In Italia», commenta Pier
Sandro Cocconcelli, dele-
gato del rettore per l'inter-
nazionalizzazione, «siamo
il primo ateneo onnicom-
prensivo sia per numero di
numero di partnership con
le aziende sia per capacità
attrattiva dei nostri talenti
per il mercato del lavoro».

© Riproduzione riservata
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il díplowa tecaìco-professìoì.ale
fa lavorare più della laurea

Tanto più che, prosegue Avvisati, «le soluzioni
DI EMANUELA Micucci disegnate per le grandi aziende, come i fondi

1 diploma di istruzione tecnica o professio-
nale in Italia dà più lavoro della laurea.
Ma solo a breve termine. Per i diploma-
ti degli istituti tecnici, professionali e

dell'IeFp si preannunciano tempi bui. L'Ocse
nel suo Education at a Glade 2017 delinea le
sfide dell'istruzione tecnica e professionale in
Italia. Presentato la scorsa settimana alla Lu-
iss a Roma, lo studio analizza i sistemi educa-
tivi di 34 Paesi nel mondo utilizzando dati del
2012, 2014 e, per alcuni indicatori, del 2016,
non includendo, dunque, gli anni della Buona
Scuola. La maggior parte dei giovani italiani
è iscritta a un percorso di studi superiore a
indirizzo tecnico-professionale, il 42%, contro
il 33% che ha scelto un liceo: il 16% in più della

media Ocse. Un comparto che garan-
tisce buoni tassi di occupazione per
i giovani: ben il 68% dei 25-34enni,
sensibilmente superiore sia ai quel-
lo dei liceali (49%) sia a quello dei
laureati (64%). Una performance in
cui i diplomati tecnico-professionali
spiccano soprattutto nei primi anni
dopo il diploma, sottolinea France-
sco Avvisati dell'Ocse.

Competenze, sfida per la go-
vernante. «Il comparto tecnico-
professionale viene preferito solo dai
giovani, come suggerisce l'età media
del conseguimento del diploma pro-
fessionale inferiore a quella Ocse»,
osserva Avvisati. «Invece, negli altri
Paesi è scelto anche dagli adulti per
riqualificarsi professionalmente». In
Italia la partecipazione degli adul-
ti a percorsi di formazione formale
o informale resta tra le più basse
dell'area Ocse: il 19%% contro il
39% della media internazionale, il
46% della Germania, il 45% degli

Usa o il 34% della Spagna.
Un problema sul lungo periodo. «Il cam-

biamento dell'economia», infatti, «crea nuove
sfide per questo settore dell'istruzione», sot-
tolinea Avvisati ricordando che gli scenari del
mercato del lavoro dei prossimi anni preve-
dono un aumento di posti di lavoro per chi
possiede livelli di competenza alti i laureati,
o elementari. Al contrario per i lavoratori
con competenze intermedie, i diplomati, le
prospettive occupazionali si ridurranno. Se i
diplomati tecnico-professionali non saranno
preparati e «non avranno opportunità per
l'aggiornamento ulteriore delle loro compe-
tenze in azienda o nell'ambito delle politiche
attive del mercato del lavoro, richiederanno di
subire i cambiamenti futuri dell'economia e di
perdere il vantaggio occupazionale iniziale».

interprofessionali, non sempre funzionano per
le piccole e medie imprese, che caratterizzano
l'economia italiana». Orientamento, formazio-
ne continua, definizione dei curricoli: alcuni
dei temi prioritari in gioco. Chiamando sulla
scena attori diversi: dal Miur al lavoro alle
regioni. «In un dialogo continuo tra sistema
delle competenze e mondo del lavoro», nota
Avvisati. «Perché sono problemi e responsabi-
lità di governane». Vi interviene solo in par-
te la Buona Scuola. Attraverso l'alternanza
scuola-lavoro, una misura che «va nella giusta
direzione, ma il suo successo dipenderà dal
sostegno dato a scuole e imprese per assicu-
rare qualità». Mentre l'articolazione Its, lau-
ree professionalizzanti e politiche attive del
lavoro «per assicurare opportunità effettive
di formazione continua deve essere al centro
di una strategia coordinata».

Lo stesso orientamento dei neolaure-
ati in Italia secondo l'Ocse è poco legato ai
bisogni emergenti dell'economia. Basti pen-
sare che il 39% dei laureati di primo livello
proviene da facoltà umanistiche o artistiche,
rispetto al 25% laureatosi in una disciplina
tecnico-scientifica o al 14% in economia, che
garantirebbero maggiore occupazione. Con
conseguenze negative per il tasso di occu-
pazione dei laureati. Occorre, allora, racco-
manda l'Ocse aumentare la possibilità per il
riorientamento in corso, prevedendo passerel-
le; accompagnare scelte di orientamento più
consapevoli dei bisogni emergenti; rinforza-
re i legami tra insegnamento universitario
ed economia sul territorio così come nelle
politiche di sviluppo. Il Piano Industria 4.0,
afferma Avvisati, dovrebbe avere misure per
le politiche dell'istruzione, come i laboratori,
per favorire il riorientamento del sistema di
competenze nazionale.

Infine, il capitolo investimenti che
vede l'Italia maglia nera nell'area Ocse per
la spesa pubblica complessiva sull'istruzione.
Solo il 7,1% del Pil tra la primaria e l'univer-
sità, rispetto al 9,9% dell'Unione Europea e
all'11,3% Ocse. Un calo del 9% per il nostro
Paese rispetto al 2010, secondo il rapporto «in-
dice di un cambiamento nelle priorità delle
autorità pubbliche piuttosto che di una con-
trazione generale di tutte le spese governati-
ve». Tuttavia, è soprattutto sugli investimen-
ti sull'università che l'Italia arranca. Infatti
nell'istruzione scolastica l'investimento è del
4%, contro il 4,9% europeo e il 5,2% dell'area
Ocse. La conferma nella somma investita
nell'istruzione terziaria: 11.510 milioni di
dollari contro i 16.143 della media Ocse e i
16.164 dell'area Ue. Una distanza dell'Italia
pari a circa 4.650 milioni di dollari.

© Riproduzione riservata

diplomi professionali Pagina 9



Salute, numeri da record:
verso mercato da 10 miliardi
L'italiana Genenta Science raccoglie altri 7 milioni

Gianni Rusconi

Oltre 17 milioni di euro rac-
colti negli ultimi due anni, grazie
a un ultimo round da sette milio-
ni sottoscritto da investitori pri-
vati, tra cui Guido Guidi (ex No-
vartis, che ora siederà nelboard),
e dal Club degli Investitori, il più
grande network regionale di bu-
siness angel italiano I numeri di
Genenta Science, startup del
biotech fondata da Pierluigi Pa-
racchi conil San Raffaele e pron-
ta ormai alla fase clinica sui pa-
zienti, si specchiano nella grande
dinamicità del comparto health,
in cui sono evidenti gli sforzi di
colossitecnologici come Google
eApple.Le cifre, elaborate daCb
Insights, dei finanziamenti desti-
nati nel 2016 alle startup attive in
questo settore parlano da sole:
6,9 miliardi di dollari, rispetto ai
2,5 miliardi del 2013. Il dato che
più impressiona è però quello re-
lativo alle stime per l'anno incor-
so, quando gli investimenti nel
capitale delle nuove imprese su-
pereranno i 10,3 miliardi, per cir-
caunmigliaio dideal.Ilconsunti-
vo di fine luglio, a riprova di un
trend di crescita poderoso, era
già arrivato a quota 5,8 miliardi,
grazie soprattutto all'exploit del
secondo trimestre, con circa 3,2
miliardi di dollari raccolti in 290
operazioni. «Intelligenza artifi-
ciale,realtàvirtuale, connettività
mobile e avanzate soluzioni di
analytics predittive stanno cam-
biando l'assistenza sanitaria, e
questo sta creando un'ondata di
innovazione come non abbiamo
mai visto» ha osservato Unity

Stoakes, presidente di StartUp
Health, società indipendente
che monitora il panorama dei fi-
nanziamenti in questo mercato.

A fare rumore, nei primi mesi
dell'anno, sono state operazioni
come quella di Grail, capace di
raccogliere 914 milioni di dollari
(con un round series B) da un
pool di investitori tra cui Ama-
zone Johnson & Johnson Inno-
vation. Oppure Outcome Heal-
th, il cui aumento di capitale da
50o milioni ha visto scendere
Goldman Sachs.

Molti i botti da qualche centi-
naio di milioni di dollari, sotto-
scritti da una lunga e variegata li-
sta di Vc, corporateventure capi-
tal e investitori istituzionali, se-
gno che il settore promette
ancora molto. Significativo, in
proposito, il fatto che i finanzia-
menti ditipo "early stage" (fra se-
ed e round Series A) siano rima-
sti sostanzialmente stabili negli
ultimi quattro anni, senza mai
scendere sotto il 54%% del totale.

Quello della sanità digitale è
un ecosistema con basi consoli-
date ma che ha registrato finora
poche grandi exit. Le grandi
compagnie private puntano ad
acquisire le startup ma solo in
presenza di un reale valore ag-
giunto, impossibile da replicare
all'interno dell'organizzazione.
Guardando sempre ai numeri di
Cblnsights,comunque,le opera-
zioni di fusione e acquisizione
sono state (dal 2013 in poi) non
meno di una trentina a trimestre;
fra quelle perfezionate quest'an-
no spicca il nome di CoverMy-
Meds, comprata dal gigante far-
maceutico californiano McKes-
sonper i,4mUiardi di dollari. Frai
top spender anche una firma ec-
cellente delmondo dell'informa-
tica come Ibm, che ha investito a
inizio 2016 circa 2,6 miliardi di
dollari per portarsi a casaTruven
Health Analytics.

E in Italia? Il panorama è al-

quanto frastagliato. Molte le ini-
ziative nate e inattesa di sbocciare
ma nonmancano realt à che hanno
saputo attrarre l'attenzione (eica-
pitali) di incubatori e investitori
istituzionali. Aziende come Bio-
beats, Corehab, D-Eye, Horus Te-
chnology, Pedius, Win Medica,
Yukendu e Xmetrics - tutte nate
fra il2oio e i12o16 e impegnate nel-
la maggioranza dei casi nel seg-
mento dei dispositivi medicali -
hanno intercettato investimenti
relativamente significativi.

Si tratta infatti di operazioni,
stando ai dati raccolti da Mind
The Bridge, che vanno da un
minimo di 5oomila a un massi-
mo di 3,3 milioni di dollari, in
buona parte sottoscritte da
venture capital italiani quali
Trentino Invest, Invitalia Ven-
tures, Principia, Tim Ventures,
Innogest e Zernike Meta Ven-
tures. In due casi, Biobeats,
startup pisana con sede anche a
San Francisco, e Horus Tech-
nology, milanese, sono interve-
nuti Vc e business angel inter-
nazionali. Empatica, invece, è
fra le prime imprese tech del-
l'healthcare oggetto di fusione:
il merge con Phisio, spin off na-
to in seno al MediaLab del Mas-
sachusetts Institute of Techno-
logy (Mit) di Boston, ha portato
in dote oltre due milioni di dol-
lari di finanziamento utili acon-
tinuare lo sviluppo di un brac-
cialetto intelligente in grado di
raccogliere i dati relativi agli
stati emotivi delle persone.

startup@ilsole24ore.com
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Tutti i numeri

QUANTO VALE IL MERCATO DELLE STARTUP DELL ' E-HEALTH LA TOP TEN DEI PRINCIPALI INVESTITORI IN STARTUP*
Gli investimenti trimestrali dal 2013 al 2017. In milioni di dollari I colossi della sanità che hanno acquisito più startup

Finanziamenti erogati

Numero imprese

214 221

18
176 Y

1SO !h!bL J

I Allscripts: Core Medical Solution , 3 Ibm: Merge Healthcare, Truven
290 Oasis MedicalSolutions,Jardogs, Health Analytics, Exploris, Phytel,

0 CarePoint Health, dbMotion, Netsmart Cognitive Scale
Technologies, McKesson-Enterprise Inf. Sol.

2 Telus Health : Medesync, XD3 Solutions, 3 Constellation Software:
ZoomMed, Med Access, MD Practice Software, Quantitative Med. Systems, QuadraMed,
Nightingale-Canadian EMR Operations iMDsoft, CareTracker, Picis

3 Roper Technologies : Atlas Medical , 4 MatrixCare : MealTracker,
Strategic Healthcare Programs, CliniSys, Right Click Software, Sigma Care,
Data Innovations, SoftWriters AOD Software

3 Athenahealth : Praxify, Arsenal Health, 4 Quality Systems, Inc.: Gennius,
Filament Labs, Razorlnsights, Epocrates Mirth, Entrada, HealthFusion

3 WellTok: Zamzee, Predilytics , 21 UnderArmour : Gritness, MyFitnessPal,
2013 2014 2015 2016 2017 IncentOne, Keas, Mindbloom Endomondo, MapMyFitness

290

7

(*) 11 rank 1 ha acquisito 7 società, il rank 2 ne ha acquisite 6, il rank 3 ne ha acquisite 5, il rank 4 ne ha acquisito 4 Fonte: Cb Insights
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PANORAMA

Acciaio, la sfida delle infrastrutture
Boccia : il mercato europeo
deve essere difeso dalla Cina
«Leinfrastrutturepossonorilanciarela siderurgia»:lohadetto all'assem-
blea di Federacciai il presidente Antonio Gozzi. Il presidente di Confin-
dustria Boccia si è soffermato sul regolamento anti-dumping. «Occorre
difendere nel medioelungoperiodoilmercatoeuropeo»

® "" 1 Ji ®
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Assemblea Federaccial ® Gozzi: crescono solo i settori hi-tech

Matteo Meneghello

La siderurgia italiana ha un
futuro, a patto che si rimuova la
cultura anti-impresa ancora dif-
fusa in larghi strati del paese e si
ragioni di politica industriale.
Ne è convinto Antonio Gozzi,
presidente di Federacciai, che
ieri ha messo in fila, nell'assem-
blea annuale dei produttori side-
rurgici italiani, i nodi e le que-
stioni che ancora impediscono
al comparto, fondamentale per
l'efficienza di tutto il manifattu-
riero italiano, di dispiegare tutte
le sue potenzialità.

Ilsettorevive una fase di timido
recupero (nei primi sette mesi
dell'anno l'output è stato di 14,5
milioni, +1.8% sull o stesso periodo
dell'anno precedente) inlinea con
la ripresa dell'economia italiana,
mahabisogno (inparticolareperi
prodotti lunghi, destinati all'edili-
zia) di una politica economica fi-
nalizzata alla crescita, in partico-
lare quella interna. Tra i settori
utilizzatori, a luglio, sono cresciu-
ti soprattutto meccanica (+8%) e
automotive (+7,2%), segmenti
che hanno trainato le produzioni
ad alto valore aggiunto ed elevata
specializzazione. Restano alpaloi
prodotti destinati all'edilizia e alle
costruzioni. «Ungrande paese in-
dustriale - ha detto Gozzi - non
può vivere solo di export: c'è un
grave ritardo nella realizzazione
di infrastrutture. L'interpretazio-
ne tedesca del fiscal compact ha
impedito il dispiegarsi di di una
forte politica di investimenti: sia-
mo sostenitori dell'idea di alcuni,
che propongono o lo scorporo de-
gli investimentidaicriteridicom-
puto del deficit oillanciodiunpia-
no di eurobond finalizzato al fi-
nanziamento delle grandi opere
infrastrutturali continentali. Ci
batteremo- ha concluso- affinchè

«Le infrastrutture
possono rilanciare
tutta la siderurgia»
Boccia: il mercato Ue va difeso dalla Cina
a Bruxelles si facciano valere i no-
stri punti di vista e p erchè, almeno
con riferimento agli investimenti
in infrastrutture, l'impostazione
europea cambi e consenta a tutti i
paesi dell'Unione di moderniz-
zarsi e di crescere, abbandonando
un'austerità senz'anima e senza
solidarietà». Un concetto ribadi-
to dal presidente di Confindu-
stria, Vincenzo Boccia, interve-
nuto all'assemblea: «si deve apri-
re una stagione di riforme euro-
pee, non basta solo l'euro:
l'Unione non deve essere la som-
matoria di interessi nazionali, ma
una visione comune».

Una spinta agli investimenti in
infrastrutture è vitale per un setto-
re come quello del tondo per ce-
mento armato, che proprio in que-
ste settimane sta vivendo un con-
tenzioso con l'Autorità antitrust,
che ha sanzionato le imprese del
settore, accusandole di avere co-
stituito un cartello. Per Gozzi «il
reale funzionamento del mercato,
è stato ignorato o non compreso»
nella decisione dell'Authority.
«Tutti quelli che si occupano di
tondo - ha aggiunto - sanno bene
che si tratta di un mercato compe-
titivo, nel quale non solo si registra
la continua asta al rialzo per l'ac-
quisto della materia prima rotta-
me, ma anche la furibonda comp e-
tizionetraiproduttoriavalle perla
vendita del prodotto finito». Quel-
lo dell'Authority è un «teorema
cervellotico, privo di qualunque
riscontro effettuale, controilquale
- ha concluso il presidente - le im-
prese si difenderanno davanti al
giudice amministrativo».

Incoraggiare la competitività
significa anche avere regole per
un commercio internazionale
non asimmetrico e giusto. Nel
mondo dell'acciaio, ha ricordato
il presidente, l'ultimo anno ha
mostrato «preoccupanti ele-
menti» in questo contesto, quali
il rischio di chiusura delle fron-
tiere da parte degli Usa (invo-
cando ragioni di sicurezza na-
zionale) e l'inasprirsi del dibatti-

to sul Mes Cina, nel corso del
quale «si è abbandonata un'im-
postazione semplice e chiarava-
rando un nuovo e fumoso siste-
ma. Temiamo l'inefficacia del
provvedimento, segnato da er-
rori e manchevolezze». Sul pia-
no del commercio internaziona-
le, il presidente diFederacciaiha
ricordato la questione dell'Alge-
ria (fino all'anno scorso grande
importatore di tondo italiano,
ora ha quasi dimezzato iflussi in-
troducendolicenze) e dell'asim-
metria di controlli Ue-Turchia.
Gozzi ha sottolineato i rischi
rappresentati dal difficile equili-
brio dei fattori produttivi come
rottame, elettrodi e refrattari,
spesso legate (nel caso degli ulti-
mi due) a logiche di mercato glo-
bali; per sostenere l'approvvi-
gionamento energetico, Fede-
racciai ha concluso l'accordo
per un finanziamento di 461 mi-
lioni (con 16o milioni di equity)
per costruire un interconnector
fisico tra l'Italia e la Francia.

«Il compito di Confindustria è
essere ponte tra gli interessi del
paese e quelli delle imprese-ha ri-
badito il presidente Boccia - con-

II. MERCATO

Nei primi sette mesi
la produzione
è cresciuta dell'1,8%,
ma restano al palo i settori
legati a edilizia e costruzioni

trastando la cultura anti-indu-
striale: chi è contro l'industria è
contro l'Italia». Boccia ha detto di
condividere il giudizio di Fede-
racciai sul Mes China: «È un mo-
do per difendere il mercato euro-
peo nel medio-lungo termine - ha
detto -: non possiamo accettare
che lavisione di singolipaesi dan-
neggi il sistema, portando alla pa-
ralisipezzi dell'industria italiana,
e anche tedesca della siderurgia.
Non c'è una visione italiana anti-
tetica a quella di altri, la nostra è
una posizione europea. Le vie
della seta siano bidirezionali: si
parli di distribuzione, ma anche
di produzione».

Durante l'assemblea è interve-
nuto anche il presidente delParla-
mento europeo, Antonio Tajani,
sottolineando l'importanza di po-
liticheindustriali adifesadelleim-
prese, accanto alla necessità di in-
vestire in formazione e innova-
zione: a questo propositoha citato
le scelte dellaArvedi di Cremona,
che ha sfruttato i finanziamenti
del piano Junker per rinnovare i
propri impianti.

9 ::1 INVESTI E T I
Il presidente del Parlamento
europeo, Tajani : necessarie
politiche a tutela dell'impresa
e vanno sfruttati i fondi Ue
per innovazione e formazione

El RIPROOUZ NERISERVATA
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Assemblea Federacciai . Nella foto grande qui sopra: i l presidente di Federa cciai, Antonio Gozzi; nelle foto piccole in alto: Vincenzo Boccia (a sinistra) e
Antonio Tajani (ad est ra); nella foto sotto (da sinistra verso destra): Franco Moscetti,Vincenzo Boccia, Marco Fortis e Maria Elena Boschi

I numeri dell'acciaio

+1,8% 2,1 ,o 2,5 milioni +24,6%
La crescita L'output a luglio in tonnellate Il consumo in tonnellate € L'import
Nei primi sette mesi l'outputè 1 La produzione a luglio è stata di 1 A giugno il consumo apparente :: Importazioni a giugno in ascesa sia,
cresciuto a14,5milioni ditonnellate '•. 2,1 milioni di tonnellate è aumentato dei 26,7% dall'Ue(+7,5%) che extra Ue (+42%)
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LA GIORNATA

Titoli di Stato e Obbligazioni

0

TITOLI IN SCADENZA
Dati ai. 31-08-2017 in Mlddi€. Fonte: Ministero d el. Tesoro

- 0,250 29,470

Scad. BoT BTpBTp€sIta CcT CTz D.Est. Totale

Set-17 13,250 - 15,970

Ott-17 12,850 - 12,975

Nov-17 12,000 15,703 18,102

Dic-17 11,500

Gen-18 14,200 15,305

Feb-18 12,548 21,921

Mar-18 6,500

Apr-18 6,000

Mag-18 7,150 13,608

Giu-18 6,500 19,389

Lug-18 6,750

Ago-18 6,692 24,667

30

- 34,470 01-02s 1.8.2021 IT0004009673 3,75 112,816

- 6,750

- 0,312 19,576

- 31,359

Totale 115,941110,592 34,072 26,239 11,303 2,704 300,851

Titolo
Date Codice
god. Isin

Buoni ordinari Tesoro

- 0,091 25,916

29.09.17 1T0005 245359 100,004
13.10.17 1T0005216921 100,032
31.10.17 IT0005248403 100,041 -0,36 -0,36
14.11.17 IT0005219404 100,080 -0,53 -0,52
30.11.17 IT0005253114 100,081 -0,42 -0,41
14.12.17 IT0005222135 100,114 -0,49 -0,48
29.12.17 IT0005260028 100,108 -0,39 -0,38
12.01.18 1T0005239030 100,121 -0,39 -0,38
31.01.18 IT0005274995 100,162 -0,44 -0,43
14.02.18 IT0005241770 100,139 -0,34 -0,34
28.02.18 IT0005278335 100,169 -0,38 -0,37
14.03.18 IT0005245326 100,207 -0,43 -0,42
13.04.18 IT0005248395 100,234 -0,42 -0,41
14.05.18 1T0005253106 100,262 -0,40 -0,39
14.06.18 IT0005260010 100,277 -0,38 -0,37

13.07.18 1T0005274987 100,303 -0,37 -0,36
14.08.18 IT0005278327 100,325 -0,36 -0,36
14.09.18 IT0005281933 100,369 -0,37 -0,36

Titolo Prezzo Rend.
Date Spread Codice Ced . VWAP eff.%
god. Tipoind . ISIN att. 18.09 lordo

Certificati credito Tesoro - 6mEuribor
15-10s 15.10.17 +0,8a 1T0004652175 0,28 100,061
15-10s 15.04.18 +1,0a 1T0004716319 0,39 100,604
01-11s 01.11.18+1,8a 1T0004922909 0,79 102,063
15-11s 15.11.19 +1,2a 1T0005009839 0,49 102,432
15-12s 15.12.20 +0,8a 1T0005056541 0,27 101,868
15-12s 15.06.22+0,55 1T0005104473 0,14 100,366
15-12s 15.12.22+0,70 1T0005137614 0,22 100,851
15-01s 15.07.23 +0,70 1T0005185456 0,22 100,465
15-02s 15.02.24+0,75 1T0005218968 0,25 99,730
15-10s 15.10.24+1,10 1T0005252520 0,44 100,592
Certificati Tesoro zero coupon

- 28.3.18 1T0005175366 - 100,178
- 28.12.18 1T0005221285 - 100,313
- 30.05.19 1T0005256471 - 100,231

Buoni Tesoro Poliennali

01-11s 1.11.2017 1T0004867070 3,50 100,445
15-01s 15.1.2018 1T0005058463 0,75 100,363
01-02s 1.2.2018 1T0004273493 4,50 101,779
15-11s 15.5.2018 1T0005106049 0,25 100,392
01-12s 1.6.2018 1T0004907843 3,50 102,670
01-02s 1.8.2018 1T0004361041 4,50 104,185
15-10s 15.10.2018 1T0005139099 0,30 100,663
01-12s 1.12.2018 1T0004957574 3,50 104,546
01-02s 1.2.2019 1T0003493258 4,25 106,129
01-03s 1.3.2019 1T0004423957 4,50 106,860
01-11s 1.5.2019 1T0004992308 2,50 104,376
01-02s 1.8.2019 1T0005030504 1,50 103,099
01-03s 1.9.2019 1T0004489610 4,25 108,541
15-105 15.10.2019 1T0005217929 0,05 100,316
01-12s 1.12.2019 1T0005069395 1,05 102,467
01-02s 1.2.2020 1T0003644769 4,50 110,658

- 11,303 1,000 18,803

- 13,264

52
5

- 0,152 11,652

- 0,634 30,138

Spread Bund 2Y t Spread Treas. 5Y
t

57 -100

60 a ieri -98 a ieri

60 aun anno -87 aun anno

Titolo
Date Spread Codice Ced .
god. Tipoind . ISIN att.

- 45,805

- 0,250 21,008 f 01-03s1.3.2022 IT0004759673 5,00 119,054

- 0,016 25,904

Prezzo 365 360 Qtà
VWAP Rend Rend €
18.09 lordo lordo (mlg)

-0,32
-0,29
-0,18
-0,04
0,21
0,27

0,35
0,53
0,76

-0,34
-0,25
-0,14

10

10

70

398

Indici e n rcati in diretta su www.ilso[e24ore. com/finanza

Spread Treas . bOY t Spread Bonos 2Y t Spread BonoslOY
-9 17 57

-7 aieri 19 a ieri 55 a ieri

-35 aun anno 14 aun anno 28 aunanno

Prezzo Rend.
VWAP eff.%

Qtà
€

18.09 [ordo (mlg)

01-03s 1.3.2020 1T0004536949 4,25 110,375
01-11s 1.5.2020 1T0005107708 0,70 101,693
15-12s15.6.2020 1T0005250946 0,35 100,693
01-03s 1.9.2020 1T0004594930 4,00 111,420
01-11s 1.11.2020 1T0005142143 0,65 101,481
01-03s1.3.2021 1T0004634132 3,75 112,010
01-115 1.5.2021 1T0004966401 3,75 112,303
01-1251.6.2021 1T0005175598 0,45 100,447

01-03s 1.9.2021 1T0004695075 4,75 116,946
01-11S, .11.2021 IT0005216491 0,35 99,466
15-12s15.12.2021 IT0005028003 2,15 106,619

01-10s 1.4.2022 IT0005244782 1,20 102,226
15-10s 15.4.2022 IT0005086886 1,35 102,902
01-025 1.8.2022 IT0005277444 0,90 100,387
01-03s 1.9.2022 IT0004801541 5,50 122,675
15-03s15.9.2022 IT0005135840 1,45 103,060
01-11 S, .11.2022 IT0004848831 5,50 123,084

15-03s15.3.2023 IT0005172322 0,95 99,751
01-11s 1.5.2023 IT0004898034 4,50 118,666
01-02s 1.8.2023 IT0004356843 4,75 120,803
15-10s15.10.23 IT0005215246 0,65 96,893
01-11s 1.11.2023 IT0000366655 9,00 145,943
22-12s 22.12.2023 IT0000366721 8,50 149,005
01-03s 1.3.2024 IT0004953417 4,50 119,497
15-11s15.5.2024 IT0005246340 1,85 102,891
01-03s 1.9.2024 IT0005001547 3,75 114,914
15-11s 1.11.2024 IT0005282527 1,45 99,338
01-12s 1.12.2024 IT0005045270 2,50 106,396
01-03s 1.3.2025 IT0004513641 5,00 123,772
01-12s 1.6.2025 IT0005090318 1,50 98,789
01-12s 1.12.2025 IT0005127086 2,00 101,819
01-03s 1.3.2026 IT0004644735 4,50 121,086
01-12s 1.6.2026 IT0005170839 1,60 98,019
01-11s 1.11.2026 IT0001086567 7,25 145,199
01-12s 1.12.2026 IT0005210650 1,25 94,517
01-12s 1.06.2027 IT0005240830 2,20 101,501
01-02s 1.08.2027 IT0005274805 2,05 99,601
01-11s 1.11.2027 IT0001174611 6,50 140,478
01-03s 1.9.2028 IT0004889033 4,75 124,373
01-11s 1.11.2029 IT0001278511 5,25 131,140

Qtà 01-03s 1 .3.2030 IT0005024234 3,50 112,205
€ 01-11s 1.5.2031 IT0001444378 6,00 141,421

(mlg) 01-03s 1 .3.2032 IT0005094088 1,65 90,419

857
1219

26607

2229

25102

11167

512

14617

19458

38884

78
261

14

-0,39 290
-0,39 245
-0,37 312
-0,35 98
-0,33 44
-0,33 730
-0,32 199
-0,29 285
-0,23 1348
-0,23 411
-0,21 735
-0,16 278
-0,13 1530
-0,10 841
-0,07 7206
-0,01 329

01-02s 1.2.2033 1T0003256820 5,75 140,265
01-03s 1.9.2033 1T0005240350 2,45 97,768
01-02s 1.8.2034 1T0003535157 5,00 131,465
01-03s 1.9.2036 1T0005177909 2,25 92,436
01-02s 1.2.2037 1T0003934657 4,00 117,747
01-02s 1.8.2039 1T0004286966 5,00 132,411
01-03s 1.9.2040 1T0004532559 5,00 131,194
01-03s 1.9.2044 1T0004923998 4,75 128,350
01-03s 1.9.2046 1T0005083057 3,25 101,453
01-03s 1.3.2047 1T0005162828 2,70 90,472
01-03s 1.3.2048 1T0005273013 3,45 103,015
01-03s 1.3.2067 1T0005217390 2,80 85,271
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Eurostat

15-03s 15.9.2018 1T0004890882 1,70 103,093

15-03s 15.9.2019 1T0004380546 2,35 107,031

15-03s 15.9.2021 1T0004604671 2,10 110,501

15-11s 15.05.2022 1T0005188120 0,10 101,272

15-03s 15.9.2023 1T0004243512 2,60 114,745

15-03s 15.9.2024 1T0005004426 2,35 112,667

15-03s 15.9.2026 1T0004735152 3,10 119,770
15-11s 15.05.2028 1T0005246134 1,30 101,858

15-03s 15.09.2032 1T0005138828 1,25 99,839

15-03s 15.9.2035 1T0003745541 2,35 117,136

15-03s 15.9.2041 1T0004545890 2,55 116,722

Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Italia

12-115 12.11.2017 1T0004969207 2,15 100,769
23-10s 23.4.2020 1T0005012783 1,65 105,559
27-10s 27.10.2020 1T0005058919 1,25 105,363
20-105 20.04.2023 1T0005105843 0,50 101,315
22-11s 22.05.2023 1T0005253676 0,45 100,909
11-10s 11.04.2024 1T0005174906 0,40 100,523
24-10s 24.10.2024 1T0005217770 0,35 100,362

Prezzo Rend.
Date Codice VWAP eff.%
God. Titolo ISIN 18.09 lordo

0,01 564 Obbligazioni - MOT ed EuroMOT
0,05 1240 28-09 B.Imi16-26Tf/Tv X51490787113 98,92 0,71
0,10 7055 26-01 B.Imi16-26Tf/TvSeriel X51341083555 98,75 0,69
0,12 618 18-11 B. Popolare 13-20 LTII 1T0004966823 104,84 2,45
0,17 2686 10-05 B.Imi16-261f/Tv X51379091546 101,00 0,75
0,25 2441 30-10t B.Popolare15-22ty 1T0005120313 105,73 2,81
0,32 1185 07-12 Bei09-17TF X50434040167 100,78 0,44
0,33 1025 - Bei ll-26zcUsd X50070553820 78,80 2,64
0,40 2175 21-10 Bei12-196%BondsZar X50848049838 98,42 6,83
0,42 1828 10-09 Bei14-207,5%Zar X51105947714 100,98 7,11
0,48 8884 01-04 Bei14-208%Try X51139474206 96,59 9,53
0,57 4037 18-09 Bei14-218,75%Try X51075219763 96,50 9,83
0,65 3619 17-09 Bei14-248,5%Zar X51110395933 103,07 7,90
0,70 4209 21-12 Bei lS-268,125%Zar X51167524922 99,37 8,21
0,70 5010 15-02s Bei16-191,12500 Usd U5298785HE99 99,35 1,48
0,82 58455 13-10s Bei 16-26 2,125% Usd Note D. U5298785HD17 98,73 2,30
0,82 242 07-03 Bei 17-2210%Try X51574041999 99,99 9,96
0,82 3162 11-01 Bei17-278%Mxn X51547492410 106,78 6,97
0,88 931 - Bei99-19dw1zc 1T0006527052 129,87 0,07
1,00 3972 28-06 Birsl6-26Tf/TvUsd X51410230806 94,53 2,01
1,07 1539 06-11t Birs17-273%Aud X51550144668 100,79 2,93
1,08 5537 30-04 Bonos14-192,75% E500000124V5 104,93 -0,30
1,18 1539 20-12t Cassa DP15-22tf/tv 1T0005090995 99,35 0,32
1,18 1623 20-10 Centrobanca98-18Sd/Tv 1T0001267381 105,86 0,08

0,51 4 - Comit97-27zc 1T0000966017 84,14 1,87
1,34 976 - Comit98-28zc 1T0001200390 81,25 2,01
1,40 5925 24-02 HellenicRep.12-36NewBondsGR0138008744 73,35 6,50
1,49 541 24-02 HellenicRep.12-42NewBondsGR0138014809 72,13 6,28
1,55 33928 17-04 HellenicRep. 14.194,75% GR0114028534 103,05 2,73
1,56 1354 - Med. Lombardo 98- 28 zc 1T0001205589 81,25 2,01
1,61 668 15-01 Med. Lombardo 99-19 1 dw 1T0001292850 100,75 -0,07
1,67 10426 18-02 Med. Lombardo 99- 193tf/tv 1T0001307286 106,79 0,18
1,77 2852 14-05 Mediobanca 10-204,5%P.A. 1T0004608797 111,23 0,24
1,81 624 13-12t Mediobanca 11-21 Tv 1T0004720436 109,34 1,97
1,85 3632 02-10 Mediobanca14-19 Dollaro 3%IT0005056483 101,82 2,08
1,85 322 16-06 Mediobanca16-263,75% 1T0005188351 106,13 2,94
1,91 5723 - Medioc.C.98-28zc 1T0001203253 79,30 2,26
2,04 13855 02-11 Rep. Austriaca 16-861,5% AT0000A1PEF7 83,66 1,93
2,10 19698 15-02 Rep. Portogallo 14-303,875% PTOTEROE0014 108,66 3,02
2,06 4820 15-12s Rep.Italy03-335,375%Usd U5465410BG26 118,09 3,87
2,24 865 30-08 Rep.Italy99-19Swap30y X50100688190 100,93 0,15
2,30 1453 28-06 Rep.Italy99-29Swap30y X50098449456 117,22 2,54
2,38 4148 15-04 Rep.Portogallo06-374,10% PTOTE50E0007 110,20 3,38
2,43 1852 15-105 Rep.Portogal1o 14-245,125%UsdX51085735899 105,81 4,21
2,45 7248 15-10 Rep.Portogallo 15-25 2,875% PTOTEKOE0011 105,85 2,08
2,58 430 15-02 Rep.Portogallol5-454,10% PTOTEBOE0020 107,94 3,63
2,64 7383 21-07 Rep.Portogallo 16-26 2,875% PTOTETOE0012 104,68 2,28
2,69 1636 - S.Paolo97-22zc 1T0001086658 97,93 0,48
2,78 8134 16-03 Schatzl6-180% DE0001104636 100,39 -0,80

2,82 6039 30-12s Ubi 09-19 Eurib. 6m * 1T0004497050 100,16 1,49

2,99 1047 13-03s Ubi09-19LowerTierFix* 1T0004457070 100,16 1,48

3,11 7975 18-11t Ubi 11-18 Lower Tier II 1T0004767742 99,60 1,02

3,20 4491 08-10s Ubi12-196% 1T0004842370 104,06 2,05

3,20 18285 08-10t Ubil2-19tf/tv 1T0004841778 105,38 2,00

3,23 47539 16-11t WorldBank16-196,80%Try X51508503809 95,63 9,34
3,32 7010 Dati anagrafici e calco lo dei rendi menti a cura di Skipper informatica
3,45 34125

Differenziali tra l'Euro e i pri ncipali Paesi
0,15 168 Calcolati sui titoli benchmarkde1le diverse aree valutarie
0,36 458 Paese 3 m 6 m la 2a 3a 4a 5a 7a 10a
0,97 451

Usa -1 04 -2 08 -2 17 -2 17 -2 09 -277 -1 99 -2 07 -1 771,31

1,61

246

217

, , , , , , , ,

unmesefa -1 ,73 -1,85 -1,92 -2,02 -2,10 -0,49 -2,02 -2,04

,

-1,78

1,98 2045 Giappone -0,62 -0,68 -0,59 -0,54 -0,49 -0,35 -0,15 0,07 0,44

2,30 293 unmesefa -0,59 -0,60 -0,57 -0,58 -0,52 -0,39 -0,17 0,02 0,37
2,60 1958 Regno Unito -0,96 -1,05 -1,10 -1,11 -1,11 -1,02 -1,00 -0,90 -0,85

2,75
2 77

2045

104
un mese fa -0,92 -0,95 -0,93 -0,94 -0,89 -0,82 -0,77 -0,78 -0,68

,

3,19 1443 Rendimenti per scadenze
Calcolati sui titoli benchmarkdell'area Euro

-0,88 5083 Data 3m 6m la 2a 3a 4a 5a 7a 10a

0,83 13132 Ieri -0,73 -0,81 -0,73 -0,69 -0,63 -0,48 -0,27 -0,03 0,44
0,77 9733 Una sett. fa -0,74 -0,77 -0,78 -0,75 -0,70 -0,57 -0,37 -0,13 0,33
1,52 1350 Un mese fa -0,71 -0,73 -0,69 -0,70 -0,63 -0,49 -0,26 -0,04 0,41
1,56

1,56
9074
7608

Due mesi fa -0,64 -0,70 -0,68 -0,64 -0,53 -0,37 -0,13 0,12 0,56

1,53 11608 Fonte Ufficio Studi dell Sole 240re sudati Thomson-Reuters
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Cambi e tassi

EURIBOR
Tassi del 18.09. Valuta 20.09
Scad . Tasso 360 Tasso 365

1 w -0,378 -0,383

2w -0,378 -0,383

i m -0,373 -0,378
2 m -0,341 -0,346

3 m -0,329 -0,334

6 m -0,271 -0,275

9M -0,219 -0,222

1 a -0,171 -0,173

Media % mese Agosto

1 m -0,372 -0,377
2 m -0,340 -0,345

3 m -0,329 -0,334

6 m -0,272 -0,276

1 a -0,156 -0,158

LIQUIDITA (TASSO 360)

Eonia (18/09/17) -0,3630

e-Mid/Atic (18 /09/17)

0/N Euro

0/N Usd

Commodities

INDICI
NE Nomisma Energia
Benzina (self,€/lit)
Gasolio (self,€/lit)
CRB Index
Generale
Industriale
Cereali
Bestiame
Metalli Preziosi
Valuta
Energia 77
Tassi d'interesse
Bloomberg Commodity
Commodity
CommodityTR
Commodity Eur
Commodity EurTR
Energy
Industrial
Precious Metals
Goldman Sachs
Spot

-0,4013

1,1500

€/$ 1 €/Y t€/£ t Irs10y/6m t Irs20y/6m t

1,1948 133 ,0900 0 ,8825 0,89 1,49

-0,13 variaz . % 0,13 variaz.% 0,24 variaz.% 2,61 variaz.% 2,16 variaz.%

6,43 var.%ann . 16,39 var.%ann. 3,58 var.%ann. 150,00 var.%ann. 78,88 var.%ann.

IRS
Tassi del 18.09
Scad . Den. Lett.

1Y/6M -0,28 -0,24

2Y/6M -0,18 -0,17

3Y/6M -0,07 -0,04

4Y/6M 0,09 0,10

5Y/6M 0,23 0,24

6Y/6M 0,37 0,39

7Y/6M 0,51 0,52

8Y/6M 0,65 0,66

9Y/6M 0,77 0,79

1OY/6M 0,89 0,91

11Y/6M 0,99 1,01

12Y/6M 1,08 1,11

15Y/6M 1,30 1,32

20Y/6M 1,49 1,51

25Y/6M 1,56 1,58

30Y/6M 1,58 1,60

40Y/6M 1,60 1,62

50Y/6M 1,57 1,58

RILEVAZIONI BCE

Valute
Iniz Dati al Var.% Iniz
anno Valute 18.09 giorn anno

Dati al Var.%
18.09 giorn

Stati Uniti Usd 1,1945 -0,125 13,35 N.Zelanda Nzd 1,6401 -0,037 8,20

Giappone ) py 133,0900 0,128 7,85 Norvegia Nol< 9,3410 0,066 2,80

G. Bretagna Gbp 0,8825 0,239 3,08 Polonia PIn 4,2884 0,288 -2,76

Svizzera Chf 1,1464 -0,139 6,75 Rep.Ceca Czk 26,0910 0,038 -3,44

Australia Aud 1,4947 0,241 2,40 Rep.Pop .Cina Cny 7,8520 0,282 7,26

Brasile Br[ 3,7204 -0,410 8,45 Romania Ron 4,5993 -0,013 1,33

Bulgaria Bgn 1,9558 -

Canada Cad 1,4581 0,420

Croazia Hrk 7,4845 0,053

Danimarca Dkk 7,4416 0,009

Filippine Php 61,1180 -0,305

Hong Kong Hkd 9,3390 -0,124

India Inr 76,6315 -0,040

Indonesia Idr 15837,0700 -0,138

Islanda* Isk 127,2735 0,583

Israele Ils 4,2084 -0,014

Malaysia Myr 5,0006 -0,225

Messico Mxn 21,1270 -0,043

2,77

-0,99

0,10

16,93

14,24

7,04

11,74

7,00

3,97

Russia Rub 68,9576 0,196 7,24

Singapore Sgd 1,6083 0,081 5,57

SudCorea Krw 1346,8700 -0,455 6,11

Sudafrica Zar 15,7893 0,178 9,22

Svezia Sek 9,5145 0,092 -0,40

Thailandia Thb 39,5360 -0,096 4,80

Turchia Try 4,1340 0,486 11,51

Ungheria Huf 309,8700 0,311 0,01

* Corona islandese: l'ultima rilevazione BCE pari a 290,00 è

avvenuta il 3.12.2008; a partire da lunedì 2.11.2009 Banca

5,75 d'Italia ha ripreso la quotazione della valuta sulla base di

-2,96 rilevazioni di mercato.

Oro Fixing ! ArgentoSpot ! CaffèArabica l Cacao
1312,10 17,15 138,95 1975,00

-0,81 variaz.% -2,45 va riaz.% -0,86 variaz.% -1,25

0,29 var.%ann . -8,63 var.%ann. -5,86 var.%ann. -29,79

18.09 Var.% In.Anno

1,525 0,01 -0,81

1,366 - -1,50

18.09 Var.% In.Anno

183,730 -0,17 -4,56

414,890 0,83 7,71

291,040 -0,69 2,30

310,030 -0,55 -6,90

804,830 -1,76 9,04

141,960 -0,28 8,57

508,590 -0,51 -5,18

150,550 -0,34 2,05

18.09 Var.% In.Anno

85,080 -0,13 -2,78

173,080 -0,12 -2,18

98,140 0,10 -14,08

199,610 0,09 -0,46

35,070 0,60 -12,56

126,290 0,85 16,83

174,920 -1,60 10,45

18.09 Var.% In.Anno

394,930 -0,24 -0,82

TotalReturn 2300,220 -0,23 -4,84
Excess Return 220,650 -0,24 -5,42
Reuters 18.09 Var.% In.Anno
Reuters 2393,420 0,24 -7,75
Moody's 18.09 Var.% In.Anno
Moody 5559,850 -1,34 -6,21
LMEIndex 18.09 Var.% In.Anno
Lmex 3128,900 0,59 17,65
AbsoluteGenSteel 18.09 Var.% In.Anno
ST Composite 4344,540 -0,38

INDICIITEC / REF-E Dati al 15.09.2017
Costo termoelettrico set•17* ott•17** nov.17**
ITEC12/REF-E€/MWh 40,51 41,08 41,51
ITEC/REF-E€/MWh 49,19 49,48 49,55
ITECccgt/REF-E€/MWh 52,65 52,44 52,14
Per ulteriori dettagli http://itec/ref-online . it. * Valore consuntivo costruito da
REF-F su dati Platts. **Valore forward calcolato da REF-E su dati di mercato.

MAGI - INDICI GAS ITALIA Dati a118.09.2017
Rilevazione Mensile ago-17 set-17 ott•17*
MAGI €/MWh 17,20 18,05 19,00
Rilevazione Trimestrale Q2.17 Q3.17 Q4.17*
MAGI-Q€/MWh 19,53 17,79 18,51

Per u [teriori dettagli www. magi ndex . org, www.albasoluzioni . com, www.itec.ref-
e.com , www.tfsbrokers . com. * Media progressiva.

Mercati Azionari mondo

INDICI BORSE
Indici

Mondo
MSCIem.mkfree loc. #
MSCIem.mkfree Usd #
MS CI world Usd#
MSCIworld val. loc. #

America Settentrionale
New York Dow 1. industr.
S&P500
Nasdaq C.

Dow 1.65 stocks
Dow I. serv.
Dow 1. trasp.
Nasdaq 100
S&P ind ustr.

America Latina
Buenos Aires Merval Idx
Città Messico Ipc Index
San Paolo Brsp Bovespa

Africa
Johannesburg AII S hare

Asia
Mumbai Sensitive
Hong Kong Hang Seng

Nasdaq C . t FTSE 100

6454,64 7253,28

0,10 variaz.% 0,52

19,91 var.%ann. 8,09

t Frumento

443,50
t

variaz.% -1,06 variaz.%

var.%ann. 9,91 var.%ann.

MONETE D'ORO
Milano - 18.09 (€) Denaro Lettera

Sterlinav.c. 253,06 277,78

Sterlina n.c. 253,64 284,05

Sterlina post 74 253,64 284,05

Marengoitaliano 201,62 221,54

Marengosvizzero 200,94 220,46

Marengo francese 197,52 219,78

Marengo belga 197,52 219,76

Marengo austriaco 197,52 219,76

20 marchi 242,85 281,41

10 $ liberty 579,56 614,58

10 $ indiano 585,51 619,75

20 $ liberty 1096,49 1189,57

20 $ St. Gaudens 1123,04 1230,14

4 ducati Austria 476,43 522,94

100 corone Austria 1032,40 1131,04

100 pesos Cile 645,34 694,98

Krugerrand (SA) 1058,78 1151,64

50 pesos Messico 1306,64 1421,52

A cura di Confinvest F.L.

t FTSEAIIShare t EStoxx

0,62

382,82

Vdriaz.% 0,62 variaz.% 0,37
var.%ann. 38,12 var.%ann. 20,30

18.09 Var.% In.Anno Indici 18.09 Var.% In.Anno Indici

58339,87 0,15 22,43
1102,16 0,21 27,82
1987,72 0,22 13,50
1493,27 -0,02 9,46

22331,35 0,28 13,00
2503,87 0,15 11,84
6454,64 0,10 19,91
7634,98 -0,10 10,61

738,71 -1,01 11,99

9514,64 -0,33 5,21

5981,12 -0,11 22,98

594,95 0,57 10,57

23919,30 0,86 41,38
50265,55 0,69 10,13

75950,99 0,26 26,11

56050,10 0,73 10,65

32443,45 0,53 21,85
28159,77 1,27 28,00

Seul Kospi 318,93 1,67 22,66

Shanghai Composite 3363,22 0,29 8,36

Singapore Straits Tim. 3241,85 1,01 12,53

Taipei Taiwan Weighted 10631,57 0,48 14,89

Tokyo Nikkei 225 # 19909,50 0,52 4,16

Nikkei500# 1974,86 0,19 13,21

Topix# 1638,94 0,42 7,92

Australia

Sydney AR Ordinaries 5778,98 0,40 1,05

Europa

EuroStoxx 382,82 0,37 9,30

EuroStoxx (50) 3526,74 0,32 7,18

FTSE EuroTop(100) 2924,39 0,22 3,62

MSCIEurope # 1569,36 -0,58 6,81

Stoxx(50) 3109,99 0,26 3,30
Stoxx(600) 381,95 0,33 5,68

Stoxx Sel. Div. 30 1624,45 0,17 -1,01

Amsterdam Amst. Exch. 529,31 0,48 9,55

Francoforte Dax (Xetra)

Helsinki Omxh Genera)

Madrid Ibex 35

Parigi Cac 40

Londra FTSE 100

Istanbul lse-Nation. 100

Mosca Micex Com p. Idx

Zurigo Swiss Marketln.

Indici Calcio
Il Sole 24Ore Goa I Idx

Premier Index

t StraitTimes
3241,85

t

variaz.% 1,01 variaz.%

var.%ann. 14,66 var.%ann.

18.09 Var.% In.Anno

12559,39 0,32 9,39

9609,63 0,63 7,95

10338,40 0,20 10,55

5229,32 0,30 7,55

7253,28 0,52 1,55

106534,60 -1,12 36,34

2059,08 0,26 -7,78

9048,11 0,22 10,08

22594,00 0,61 69,88

22225,00 0,52 68,54

DATI AGGREGATI
Piazze Totali Rialzo Ribasso Invariati Vol.min

Tokyo ( 15.09) 3663

Shanghai 1783

NewYork 3059

Atene Athens Genera ) 760,79 -1,99 18,20 i Londra 1096

Bruxelles Bel. 20 In. 3968,31 0,02 10,04 Parigi

Dublino Irish SE ldx 6681,56 0,10 2,52 Francoforte

2317 1049 297 2391

1030 565 188 22111

1665 1222 172 822

508 348 240 1391

784 463 253 68 125

871 524 309 38 113
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I cas`. Su Piombino giudizio fortemente critico: soluzione Cevital improvvisata, adesso va rifatta una gara

uva e Stefana, crisi verso la soluzione
MILANO

L'industria siderurgica cer-

ca di lasciarsi alle spalle una sta-
gione difficile, provando a vara-
re un nuovo capitolo per i suoi
campioni nazionali, come Ilva e
la ex Lucchini.

Dopo anni di sofferenza anche
nei fondament ali congiunturali, il
comparto sta dando qualche se-
gnale di ripresa - in linea con il re-
sto delmade inItalymanifatturie-
ro, come ha ricordato ieri, nel suo
intervento in assemblea, il vice-
presidente della Fondazione Edi-
sonMarcoFortis - e anchele situa-
zioni di crisi in Italia sono in via di
risoluzione. Una, in particolare,
secondo il presidente di Federac-
ciai, Antonio Gozzi «può essere
un modello a cui ispirarsi» per il
futuro. Si tratta della vicenda Ste-
fana, crisi ad area diffusa sul terri-
torio bresciano (oltre 700 occu-
patiinquattro diversipoli produt-
tivi) risolta senza la perdita di un
solo posto di lavoro, grazie alle
scelte di importanti aziende side-
rurgiche che si sono fatte carico di
tre stabilimenti (il quarto è stato
riconvertito alla logistica) e gra-
zie a una sindacato pragmatico e

non ideologico. «Bisogna essere
consapevoli - ha aggiunto Gozzi
che in qualche modo la soluzione
è stata facilitata dal fatto che si
tratta del territorio siderurgica-
mente più importante d'Italia, un
tessuto economico ricco di im-
prese e opportunità».

Diversa la soluzione a Piombi-

JI OVE
Boschi: a Taranto partita vinta
a dispetto di molti
che volevano la chiusura,
su Piombinoiltempo
sarà galantuomo

no (circa 2mila i lavoratori coin-
volti) cheresta ancorainmezzo al
guado dopo il fallimento del-
l'esperienza dell'algerina Cevital.
«Per molto tempo siamo stati soli
a dire che la siderurgia non è un
mestiere che si improvvisa - ha
detto Gozzi - e che programmi
mastodontici come quello propo-
sto da Rebrab sarebbero stati diffi-
cilmente fattibili per siderurgici

esperti, figuriamoci per quello
che a tutti gli effetti è apparso co-
me un principiante privo di credi-
bilità». Ora, però, secondo il lea-
der di Federacciai «non è possibi-
le consentireauninadempientedi
speculare sulla sua posizione
chiedendo soldi a un partner. Bi-
sogna risolvere il contratto e pas-
sare aun'asta competitiva». Fede-
racciai «è a disposizione per un
confronto serio, contutti gli inter-
locutori coinvolti». Secondo l'or-
ganizzazione «ilprogettodeve es-
sere realistico dalpunto divista si-
derurgico,nel senso chela dimen-
sione degli investimenti deve
essere compatibile con dei ritorni
fattibili e non immaginari, artico-
lati dal punto divistaeconomico».
Vanno inoltre pensati «progetti
seri di parziale riconversione con
attività non industriale» per un
piano che sia, complessivamente
socialmente sostenibile.

Marcia verso il rilancio, invece,
l'Ilva di Taranto, anche se resta da
completare l'iter sociale, ambien-
tale e di autorizzazione europea
che consentirà ad Am Investco
Italy di formalizzare l'acquisizio-
ne. «La vicenda Ilva è stata una

battaglia di principio a difesa dell a
proprietà privata - ha detto Gozzi
-. Dopo 5 anni da quel luglio 2012 e
da quel commissariamento che
consideriamo un esproprio senza
indennizzo, si è arrivati, conmolto
ritardo, a individuare un soggetto
cui affidare lo stabilimento. Un'Il-
va di Taranto che riparte e ritorna
a essere uno degli stabilimenti si-
derurgici più importanti delmon-
do - ha aggiunto- sarebbe per l'Ita-
lia, oltre che fondamentale dal
punto di vista industriale, uno
straordinario elemento di marke-
tinginternazionale».

Ieri il sottosegretario Maria
Elena Boschi ha voluto sottoline-
are che il Governo Renzi «nel
2ol4aveva preso incarico undos-
sier complicato, erano in molti a
volere Ilva chiusa», rivendican-
do l'orgoglio di avere fatto parte
di un esecutivo che «l'ha tenuta
aperta». Su Piombino ha ammes-
so che il Governo Renzi «non
considerò positivamente altre al-
ternative» all'offerta di Cevital,
«ma -ha aggiunto - iltempo sarà
galantuomo».

M.Me.
91 RIPRO D OZIO NE RISERVATA
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MACCHINE
UTENSILI

Record
italiano
nell'acquisto
dei robot
IL a massa di ordini nel

2017 peri costruttori
italiani di macchine uten-
sili arriva quasi a saturare
la capacità produttiva, con
un tasso di utilizzo medio
degli impianti all'83°io,
massimo dal livello pre-
crisi. Le imprese italiane
sbarcate alla Emo di
Hannover, maggiore
rassegna mondiale, non
potrebbe presentarsi in
effetti in condizioni mi-
gliori: possono contare su
un mercato interno spu-
meggiante, +24,8% nel
primo semestre. Anche
grazie albonus dell'ipe-
rammortamento, l'Italia è
ai vertici mondiali in
termini di consumo di
macchine utensili nel
2017: a fronte di una cre-
scita media mondiale del
3,5% (+3,6%io l'Europa),
Oxford economics preve-
de per il nostro Paese una
crescita tripla (+io,6°0).

Luca Orlando

® °"21J

E"EINS

Innovazione Pagina 18



Innovazione . Il piano Industria 4.0 spinge il tasso di crescita a110,6%, il triplo rispetto alla media mondiale ed europea

Scatto italiano nell'acquisto dei robot
Capacità produttiva utilizzata all'83% e ordini per 6,4 mesi: il top dal periodo pre-crisi

Luca Orlando

MILANO

La massa di ordini raccolta nel
2017 daicostruttoriitalianidimac-
chine utensili arriva quasi a satu-
rare la capacità produttiva, con un
tasso di utilizzo medio degli im-
pianti che si impenna all'83°io, il
massimo dallivello pre-crisi.

La "squadra" italiana sbarcata
alla Emo di Hannover, maggiore
rassegna mondiale del comparto
iniziata ieri, nonpotrebbe presen-
tarsiineffettiincondizionimiglio-
ri. Le 274 imprese presenti (secon-
da compagine nazionale più nu-
merosa dopo quell a dei padroni di
casa tedeschi) possono contare
infatti su un mercato interno spu-
meggiante, in grado di gonfiare il
portafoglio ordini come mai acca-
duto da dieci anni a questa parte.

Commesse (+24,8%io quelle na-
zionali nel primo semestre) che
saturano la produzione in media
per 6,4 mesi: anche in questo caso
per trovare un livello più alto oc-
corre riportare indietro il calen-
dario al lontano 2008.

Scatto dei consumi ancora
più rilevante perché concretiz-
zato dopo uno spumeggiante
2016 (+18,6% il consumo di ro-
bot), anno che tuttavia, intermi-
ni di incentivazione, poteva
contare solo sulla spinta del su-
perammortamento.

Il bonus aggiuntivo del 2017

(iperammortamento al 250%) ha

fatto decollare nuovamente la

domanda in termini assoluti ma

anche relativi, portando l'Italia ai

verticimondialiintermini di con-

sumo di macchine utensili nel

2017. A fronte di una crescita me-

dia mondiale del 3,5% (+3,6% per
l'Europa), Oxford economics

prevede per l'Italia una crescita

esattamente tripla, il io,6°0. Per

Svizzera e Vietnam (+11,1°x") si

ipotizzainrealtàunprogresso su-

periore (+11,1"10), ma si tratta di

mercati minori, con consumi an-

nui inferiori al miliardo di euro,

meno di un terzo rispetto a quan-

to realizzato dall'Italia.
Che per tasso di crescita dei

consumi di robot supererà que-
st'anno di slancio iprincipalimer-
cati mondiali: a partire da Cina
(+3,9°io), Stati Uniti (+o,5°io), Ger-
mania (+2,9%io) e Giappone
(+o,9°io). L'associazione di cate-
goria internazionale, Cecimo, sii-
ma per l'anno in corso una produ-
zione europea pari a 25,2 miliardi
(+4°io rispetto al 2o16) e anche dal
lato dell'output l'Italia giocherà
un ruolo di primo piano. «Super e
iperammortamento -spiega il

L'AUSPICIO
Carboniero (Ucimu):
«I bonus fiscali stanno
dandoi loro frutti , R Governo
giustamente ragiona
sull'estensione delle misure»

Robotica

*La robotica è una branca
dell'ingegneria, della
meccatronica in particolare, che
integra discipline scientifiche
(come meccanica, automazione,
informatica, fisica) e umanistiche
(fisiologia, biologia) per creare
macchine in grado di svolgere
compiti riproducendo il lavoro
umano.
Secondo Ucimu, l'associazione
che raggruppa i produttori di
macchine utensili, sono una
cinquantina le imprese di
robotica e automazione in Italia,
capitanate da Comau, distribuite
principalmente in Emilia
Romagna, Piemonte e
Lombardia.

presidente di Ucimu-Sistemi per
produrre Massimo Carboniero -
stanno dando i loro frutti e, anche
per questo, le autorità di governo
stanno giustamente ragionando
sull'estensione al prossimo anno
delle due misure cardine del pia-
no». Le fabbriche, dunque, "gira-
no" ora a pieno regime, con un
tasso diutilizzo degli impianti nel
secondo trimestre che sale di ol-
tre quattro punti rispetto allo
stesso periodo dell'anno prece-
dente, con prospettive di ulterio-
re crescita nel periodo autunnale
alla luce dei continui progressi
nella raccolta ordini, arrivata in
alcuni comparti (i laser ad esem-
pio), ad impennarsi sul mercato
nazionale del70°io.

Come risultato, l'utilizzo della
capacità produttivaper il compar-
to delle macchine utensili si ar-
rampica all'83°io, sei punti oltre la
media dell'intera industria nella
rilevazione Istat.

«All aluce di questo andamento
decisamente positivo e conside-
rata la ragionevole possibilità che
le misure di incentivo agli investi-
menti in macchinari si protragga-
no per tutto il 2o18 - aggiunge Car-
boni ero -anche ilprossimo anno il
mercato italiano sarà traipiùinte-
ressanti al mondo, a tutto benefi-
cio di coloro i quali esporranno a
BI-MU, biennale della macchina
utensile, che si terrà dal9 al13 otto-
bre a Fieramilano Rho».

L'intera categoria è in attesa
delle linee guida 2o18 del piano In-
dustria 4.0 (verranno illustrate
oggi dal Governo) e l'aspettativa è
evidentemente per un prolunga-
mento consistente delle misure,
in modo da permettere alle azien-
de di distribuire le commesse su
un arco di tempo maggiore. Evi-
tando così di perdere ordini - ri-
schio segnalato da numerosi co-
struttori nazionali - a favore di
produttori esteri mediamente più
strutturati e con capacità produt-
tive maggiori.

Cl EPROOUZIDNERISE RVATA
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Lo sprint delle macchine utensili in Italia
4

CAPACITÀ PRODUTTIVA
Valori in milioni di euro e variazioni %
Cina

Stati Uniti

Germania

Giappone

ITALIA

Sud Corea

Messico

India

24.772

1.731

-0,2

8,6

CAPACITÀ PRODUTTIVA
Dati in percentuale

84..................

IV 2016 II III IV 2017 II

ORDINI
Il portafoglio in mesi

7,2

3,0

2005 '07 '09 '11 '13 '15 2017

AFP

Fonte: Ucimu
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DIGITAL HEALTH

Generali,
intesa
con H-Farm

App perla diagnosi da re-

moto, per la gestione dello

stress o per migliorare l'inte-

razione tra medico e pazien-

te: a livello globale gli investi-

menti in digital health hanno

registrato una crescita soste-

nuta raggiungendo quota 6,1

miliardi nel 2016 mentre si

prevede unloro aumento del

22% entro il 2022. Intercet-

tando questo trend Generali
Italia e H-FARM hanno lan-

ciato ieri "Generali Heal-

th&Welfare Accelerator": si

cercano 5 startup nazionali e

internazionali che hanno

sviluppato soluzioni ready

to market legate ai settore

della prevenzione, dell'ac-

cessibilità alle cure, del trat-

tamento e dell'innovazione.
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Verificare la correttezza delle procedure di elezione per
il rinnovo dei consigli degli ordini provinciali. Questa la
richiesta che arriva da Pro architettura in movimento,
un'associazione che racchiude professionisti architetti di
tutta Italia, che ieri ha inviato una lettera al ministro
della giustizia Andrea Orlando illustrando le preoccupa-
zioni sul tema delle elezioni regionali dei vari ordini. Se-
condo quanto afferma la lettera, l'associazione «è venuta
a conoscenza che, in alcune province tra cui Benevento,
Messina, Rimini e sicuramente altre, sono stati eletti
consiglieri che avevano effettuato già tre o più mandati
consecutivi, in palese contrasto con l'art. 2 comma 4 del
dpr 169/2005 e l'art.2 comma 4 septies del dl 225/2010».
I due articoli prevedono, appunto, che i componenti degli
organi sono in carica per quattro anni con limite massi-
mo di durata corrispondente a tre mandati consecutivi.
Secondo l'associazione, «la norma è chiarissima e non
dovrebbero essere accettate candidature illegittime, in
ogni caso la decadenza dovrebbe essere automatica e non
dopo anni a fronte di un mandato quadriennale. Il Cnap-
pc (Consiglio nazionale degli architetti, pianificatori, pa-
esaggisti e conservatori), invece, sta intervenendo solo in
caso di presentazione di un ricorso, come ad esempio a
Messina dove il presidente è stato sospeso, paralizzando
l'attività dell'ordine non si sa per quanto tempo. In altri

casi non è stato fatto nulla in quanto non
sono stati presentati ricorsi e, quindi,

risultano in carica professionisti
non eleggibili». Secondo quan-
to riporta l'associazione, anche
nella capitale si sono manife-
state situazioni del genere, con
professionisti che dichiarano di
candidarsi per più di tre man-
dati consecutivi. La richiesta al
ministro è quella di intervenire
per ristabilire la legalità e «per
non dare un pessimo esempio agli

iscritti. Se Messina, Benevento e
altri costituissero la nor-

ma, non ci sarebbe
mai spazio per

le nuove gene-
razioni».
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